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al minis t ro d 'agricoltura, indust r ia e com-
mercio, « sulle ragioni che hanno fa t to ri-
ta rdare quasi di un anno l 'assegnazione dei 
premi nel concorso per gl i innest i di v i t i 
americane bandi to con decreto 17 luglio 1890.» 

L'onorevole minis t ro ha facoltà di par-
lare. 

Lacava, ministro di agricoltura e commercio. 
Risponderò subito all ' onorevole Picardi , e 
voglio augurarmi che si dichiarerà soddisfatto. 

Nel 1886 fu fat to un primo concorso per 
quanto r iguarda l ' innesto sulle v i t i ameri-
cane. Dopo quell 'epoca fu bandito un secondo 
concorso nel luglio del 1890 per 17 Provincie 
f ra le qual i era anche la provincia di Mes-
sina. 

Ci furono 46 concorrenti e f ra quest i 17 
della provincia di Messina. 

I l premio avrebbe dovuto darsi nel 1892 
nel mese di maggio. Ma in quel mese non 
si potè radunare la Commissione di enologia 
e di agricoltura, la quale deve dare il suo 
avviso come l 'onorevole P icard i sa. 

Io mi sono affret tato a riconvocarla per 
i l 5 maggio corrente, ma alcuni membri di 
essa mi hanno fa t to sapere che per quel giorno 
non avrebbero potuto essere in Roma, e f ra 
essi alcuni della Sicilia. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole Pi-
cardi che, dopo la r iunione del Consiglio di 
Agricol tura che avrà luogo domani, è già 
indet ta la convocazione della Commissione 
di enologia e di v i t icul tura : per la qual cosa 
10 sono sicuro che alla fine del mese corrente 
si potrà avere il suo avviso ; dopo di che non 
farò trascorrere tempo alcuno per assegnare i 
premi ai concorrenti. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Picardi . 

Picardi. Ringrazio il minis t ro delle assicu-
razioni che mi ha date intorno all 'epoca in cui 
i premi verranno assegnat i ; ed avrei ragione 
di d ichiararmi completamente sodisfatto, se 
con la mia interrogazione avessi chiesto ciò. 

Ma se egli pone mente al testo della mia 
interrogazione vedrà che io gli ho chiesto 
invece la ragione del r i tardo nel conferi-
mento dei premi. 

Non è il caso di s tabil i re delle responsa-
bi l i tà retrospett ive, ma è pure evidente che 
11 Decreto par lava di concorso per innest i ese-
gui t i nel l 'anno 1891 ; e poi tes tualmente al-
l 'art icolo terzo, diceva che i p remi sarebbero 
aggiudicat i nel 1892. 

Siccome al 31 dicembre ultimo, ciò non 
era stato fatto, è evidente che la let tera del 
Decreto non ha avuto esecuzione, non avendo 
la Commissione pronunziato il suo parere. 

Mi dice l 'onorevole ministro che la Com-
missione non si è r iuni ta . Questa ragione può 
spiegare il r i tardo, ma non lo giustif ica: 
che se questa fosse una ragione sufficiente, 
bisognerebbe ammettere che questa Commis-
sione possa anche r i tardare di un anno, di 
due e fino all ' infinito la decisione sul con-
corso. Ma, ripeto, non è questione di fare un 
processo retrospet t ivo ; però se la mia inter-
rogazione deve avere un valore pratico, que-
sto deve consistere unicamente nella certezza 
che deriva dalle assicurazioni del ministro, 
che ogni ul ter iore r i tardo sarà evitato. 

Eg l i ha par la to della provincia di Mes-
sina ; egli conosce come questa Provincia ab-
bia il t r is te vanto di essere stata una f r a le 
pr ime ad essere invasa dalla fillossera; e 
questa regione (mi si consenta di dirlo perchè 
ciò r iguarda il Ministero d 'agr icol tura e com-
mercio) come molte altre, dell 'opera del Go-
verno, non ricorda che una cosa sola, l 'epoca 
barbara del sistema dis t ru t t ivo per le v igne 
fillosserate. Quando quella fur ia vandal ica 
cessò e p iù mi t i consigli regnarono nel Mini-
stero, l 'opera del Governo cessò completa-
mente. 

Io non me ne dolgo; perchè la r innova-
zione dei v igne t i nel la nostra regione è do-
vuta unicamente all ' in iz ia t iva pr ivata , la 
quale ha fa t to progressi maravigl iosi ed oso 
dire che i campi sper imental i i s t i tu i t i in Si-
cilia, non precedono, ma seguono l ' in iz ia t iva 
pr iva ta ; e col grandissimo sviluppo degli in-
nesti, specialmente degl ' innest i det t i a mano, 
tale iniziat iva ha fa t to progredire sensibil-
mente la vi t icol tura del nostro paese. 

Mi piace di r icordare che la nostra re-
gione ha il vanto di una scoperta dovuta ad 
un valente agricoltore, quella dell 1 innesto er-
baceo. Io non so se l 'onorevole minis t ro ne 
abbia notizia, ma è certo che questa scoperta 
ha varcato perfino le Alpi e fa onore al nome 
ital iano e specialmente al suo inventore, Giu-
seppe Condurso che è un fat tore del nostro 
collega Cianciolo. 

Confido quindi che questa mia interroga-
zione e le assicurazioni del minis t ro valgano 
al doppio scopo, di combattere l 'op in ione 
sparsa i r a i vi t icoltori sicil iani, che le pro-
messe del Governo per la r icosti tuzione dei 


